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Gli studi sul toponimo del Comune del Medio Calore, in origine San Nicola de Gaccisiis

Quando il biondo re pugliese stabilì che il
Sannio dovesse costituire l’ultima trincea per
bloccare l’invasore provenzale pensava certa-
mente ai dintorni di Benevento come luogo
dello scontro, non ritenendo però opportuno
risiedere in una città dove si mescolavano
amici autentici e tanti malfidati: egli poteva
contare su molti baroni accorsi a sua difesa, ma
non tutti possedevano animo schietto. 

Ecco allora la scelta di acquartierarsi ad una
giusta distanza dalle mura, su un’altura dalla
quale dominare i movimenti dei cittadini e
delle truppe. A cinque miglia dalla città ponti-
ficia sorgeva infatti un villaggio detto San
Nicola de Gaccisiis, appellativo peraltro diffi-
cile da interpretare. Derivato da una famiglia
oppure da una chiesa? Non risultano memorie
simili. Corrotto dal termine caccitus che nel
latino letterario significa “ragazzo di belle spe-
ranze”? Improponibile per un ambiente rurale.
Comunque, questo luogo si presentava in posi-
zione ideale, essendo poco noto e frequentato,
appartato rispetto alla strada maestra, cioè la
dismessa Via Appia. 

Il sovrano scelse allora un casolare assiso
sulla collina adattandolo a propria residenza: la
prossimità alla chiesa-madre era inoltre di
buon auspicio anche per uno scomunicato che
si avvaleva di fedelissime truppe saracene. 

E in tale sito risiedette a fasi alterne, dal gen-
naio 1251 al febbraio 1266, come ha lasciato
scritto nei suoi Diuturnali il nom-de-plume
Matteo Spinelli: questo cronista napoletano del
Cinquecento precisava poi che il casale sareb-
be appartenuto nel 1329 al ricco Cantelmo de
Cantelmis e nel 1352 al quondam (un certo)
Francesci Monfredi militis, uomo d’arme pro-

veniente da Montefusco. 
Ecco perché qualcuno ha anche ipotizza-

to che l’esatta denominazione del paese
dovrebbe essere San Nicola Monfredi. Una
tesi senza fondamento. Nessun Comune
italiano ha assunto il nome di persone sen-
za storia mentre appare ovvio il ricorso ad
una personalità regale che ha frequentato il
sito per tre lustri, sottraendolo in tal modo

all’anonimato. 
Questo è uno dei tanti aspetti che manten-

gono ancora tanto interesse sulla figura del
figlio naturale dell’imperatore
Federico II di Svevia, stupor mundi. 

Manfredi ebbe vita breve,
complessa, affascinante. Il
tutto ruota attorno al mio
studio Storia della Civiltà
Sannita (Edizioni scientifi-
che italiane, pp. 688, Napoli
2018) che affronta l’evolu-
zione sociale culturale e reli-
giosa della nostra regione ana-
lizzando una miriade di perso-
naggi e di situazioni, partendo
dai primi insediamenti abitativi
per arrivare - attraverso epoche e
dominazioni: osci, romani,
bizantini, longobardi, normanni,
pontefici, italiani - fino ai tempi
odierni.

E San Nicola Manfredi vanta
un ruolo distintivo all’interno di
questo caleidoscopio storico
con il palazzo di corte che dai
Grifo-Monfredi nel secolo
XVII diventava patrimonio
della famiglia Carafa e per via
successoria dei Sozi dalla cui
unione nascevano Alfonso So-
zi-Carafa, docente emerito nonché
vescovo di Vico Equense e di Lecce, e
un omonimo nipote che sceglieva la naviga-
zione imbarcandosi su navigli militari fino a
guadagnarsi i galloni di ammiraglio della
flotta francese. 

Ampia e documentata sarà la conversa-
zione indetta per sabato 14 (Sala consiliare

di San Nicola Manfredi, ore 17) alla quale
parteciperanno il sindaco Fernando Errico,
l’assessore alla cultura Giovanna Coviello,
il professore Francesco Morante e il sotto-
scritto giornalista con il culto della storia e
della bibliofilia.

Certezze e dubbi in nome di Manfredi 

L’associazione studentesca
universitaria Demmis, il 20
dicembre, presenterà ‘Atto
Primo’. Un evento culturale e
ricreativo per poter offrire a
tutti, non solo agli studenti,
un venerdì fuori dagli schemi.
L’evento si aprirà con il con-
vegno ‘La ricchezza del terri-
torio’ alle 18:30, che si terrà
al Palazzo Demm volto a
valorizzare i prodotti locali e
il riutilizzo dei beni confiscati
alla malavita per poter am-
pliare maggiormente la pro-
duzione enogastronomica
della nostra splendida provin-
cia.  Ospiti della serata saran-
no Coldiretti Benevento e
l’associazione Libera, che
porteranno anche varie testi-
monianze sulle loro attività
che svolgono con impegno e
assiduamente ogni giorno.
Prenderanno parte al conve-
gno anche il presidente della
Provincia, Antonio di Maria,
il sindaco del Comune di

Benevento, Clemente
Mastella, l’assessore delegata
all’agricoltura, Anna Orlando,
il rettore dell’Università degli
studi del Sannio, Gerardo
Canfora, il prorettore
dell’Università Giuseppe Ma-
rotta, e la docente di cattedra
di Diritto Civile, Antonella
Tartaglia Polcini, il
Vicepresidente nazionale
Coldiretti, Gennarino
Masiello, e il coordinatore
provinciale di Libera
Benevento, Michele Martino.
Al termine del convegno vi
sarà una degustazione enoga-
stronomica il tutto accompa-
gnato dalle lieti note del
gruppo ‘Enrico Scarpa Jazz
trio’. Dopo l’evento, nei vico-
li del centro storico ci saran-
no più postazioni musicali  e
per il finale della serata è
organizzato anche un Silent
Party. "L’evento, come si può
comprendere- fanno sapere il
presidente ed il vicepresiden-

te dell'Associazione Demmis,
Claudia Formichella e
Niccolò Profeta-, abbraccia
molte tematiche anche tra-
sversali alle classiche disci-
pline accademiche, perché
secondo noi un’associazione
universitaria non deve accom-
pagnare lo studente esclusiva-
mente nel suo percorso di
studi, ma deve anche metterlo
in contatto col la realtà del
territorio che lo circonda e
formarlo ad essere non solo
un ottimo studente, ma anche
un ottimo cittadino". 

La giornata promossa dall’associazione studentesca Demmis

‘Atto primo’, l’approfondimento
tra prodotti locali e beni confiscati

Ieri mattina, 11 dicembre,
gli studenti Annio De Gennaro
e Liliana De Marco - iscritti al
terzo anno del corso di Laurea
in Mediazione linguistica
dell'Istituto universitario per
mediatori linguistici Ssml
Internazionale - accompagnati
dalla professoressa Michela
Renna, docente di traduzione
specialista inglese, sono stati
accolti dal direttore Ferdinan-
do Creta per avviare il loro
tirocinio curriculare presso il
Polo Museale della Campania
- Teatro Romano di Beneven-
to.

I tirocinanti saranno impe-
gnati nei prossimi mesi nelle
attività di accoglienza, assi-
stenza linguistica ed ausilio ai
turisti stranieri che giungeran-
no in visita presso il prestigio-
so sito archeologico sannita.

In particolare, parte inte-
grante del tirocinio di De
Gennaro sarà costituito dalla
traduzione dalla lingua italiana

alla lingua inglese di una serie
di schede descrittive del sito
relative alla storia del Teatro,
alla sua scoperta, ai lavori di
restauro ed all'illustrazione dei
vari frammenti conservati
all'interno del sito.

Tale importante lavoro di

traduzione di testi originali
permetterà al Museo del
Teatro Romano di Benevento
di mettere a disposizione dei
visitatori stranieri delle schede
illustrative in lingua inglese e
di colmare in questo modo
tale lacuna.

Le attività di accoglienza per i turisti stranieri

Mediazione linguistica, partiti
i tirocini al Teatro Romano

Giacomo 
de Antonellis


